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di GIAMBA LONGARI

Torna il piacere di pedalare (o camminare) nel bel mezzo della 
nostra campagna. Dopo i positivi riscontri dello scorso anno, in-

fatti, le amministrazioni comunali di Ripalta Cremasca e di Moscaz-
zano presentano nuovamente l’iniziativa denominata Dùminica töch 
ansèma an biciclèta: da domani, domenica 20 giugno, fino al prossimo 
12 settembre, in ogni giorno festivo sarà vietata la circolazione di 
tutti i mezzi a motore – esclusi i residenti e gli autorizzati – lungo la 
vecchia strada che collega Ripalta e Moscazzano, consentendo così 
agli appassionati di muoversi liberamente lungo un suggestivo per-
corso verde. Tra l’altro, con una novità rispetto al passato: l’aggiunta 
di un tragitto fino a Montodine, i cui amministratori ha aderito vo-
lentieri alla proposta.

La seconda edizione di Dùminica töch ansèma an biciclèta è stata pre-
sentata ufficialmente nei giorni scorsi durante una conferenza stam-
pa convocata presso la sala consiliare del municipio ripaltese, dove 
il sindaco Pasquale Brambini ha fatto gli onori di casa accogliendo 
i colleghi Giuseppe Brambini di Moscazzano e Omar Bragonzi di 
Montodine, unitamente agli assessori Pierandrea Bressanelli e Aldo 
Bellandi.

“Siamo felici – ha detto il primo cittadino di Ripalta – di proporre 
nuovamente l’iniziativa, apprezzata e per tale motivo richiesta da 
tante persone, anche di Crema. Per questo abbiamo ampliato il pe-
riodo, portando le domeniche di chiusura al traffico da 9 a 13: gli 
amanti delle passeggiate a piedi o in bici potranno dunque godere di 
un percorso di pregio immerso nella campagna”.

La circolazione dei mezzi a motore sarà vietata dalle ore 8 alle ore 
20, dall’altezza di via Marconi-strada del Borlengo a Ripalta Nuova 
fino al confine con Moscazzano dove, tra l’altro, si può poi raggiun-
gere il santuario della Madonna dei Prati. Rispetto allo scorso anno, 
il percorso comprenderà anche il tratto che porta alle Colombare e 
fino a via Crotti in quel di Montodine. Nel complesso, si tratta in 
pratica di una ciclopedonale “virtuale” Montodine-Crema (e vice-
versa) tutta da godere.

“Dopo l’esperimento del 2009 e i risultati più che soddisfacenti 
– ha osservato il sindaco moscazzanese Giuseppe Brambini – è per 
noi un piacere offrire di nuovo a tanti appassionati questa opportu-
nità che, lo voglio sottolineare, consente una passeggiata in totale si-
curezza, soprattutto in un periodo dove il mais alto compromette la 
visuale in prossimità delle curve. Inoltre, va considerata la presenza 
sul nostro territorio della Madonna dei Prati: il santuario è da sem-
pre meta di molti e da un anno la diocesi lo ha indicato quale luogo 
privilegiato per le famiglie. A tal proposito, in calendario ci sono già 
tre appuntamenti che, coincidendo con le domeniche in bicicletta, i 
fedeli potranno vivere serenamente raggiungendo la chiesa in tutta 
tranquillità”.

Omar Bragonzi, sindaco di Montodine, ha rilevato la bontà del-
l’iniziativa: “Come amministrazione comunale – ha detto – ade-
riamo volentieri, inserendo per ora il tratto del nostro territorio nei 
pressi dell’ex Italrettile/Sila. Per il futuro, si potrebbe proseguire cer-
cando di valorizzare quelle zone fluviali e umide di cui la campagna 
locale è ricca: insieme, potremmo studiare percorsi che consentano 
ai cittadini di entrare nei parchi, dando così visibilità a zone natura-
listiche oggi poco conosciute”. La proposta sarà certamente tenuta 
in considerazione: è infatti fondamentale, ha notato l’assessore mo-
scazzanese Aldo Bellandi, “favorire la fruizione e la conoscenza del 
territorio. Avere qui tre sindaci che trattano temi ambientali è un 
fatto importante: ciò denota amore per la natura e la consapevolezza 
che il futuro si gioca anche sulla cultura del territorio”.

Dal canto suo Pierandrea Bressanelli, assessore di Ripalta, ha au-
spicato la piena collaborazione dei cittadini per la buona riuscita di 
Dùminica töch ansèma an biciclèta: ci saranno cartelli segnaletici e ade-
guata informazione, nella speranza che tutti comprendano il senso 
dell’iniziativa.
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Di domenica
si va in bici
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DELLA CAMPAGNA

I tre sindaci e gli assessori
alla presentazione dell’iniziativa

A distanza di quasi due mesi dall’ultima assise, è tornato a riu-
nirsi il Consiglio comunale trescorese. La seduta, convocata 

per martedì sera, si è aperta con alcune richieste di integrazione ai 
verbali del precedente incontro da parte del leghista Daniele Bian-
chessi Barbieri: sull’argomento piazza della Chiesa, il consigliere 
di minoranza ha sottolineato l’assenza dalla verbalizzazione di 
alcune “riflessioni politiche” riguardanti il tema della disabilità 
“ulteriormente punita perché mancano parcheggi: come fanno ad 
accedervi i portatori di handicap senza la possiblità di parcheg-
giare, così sconnessa come è?”. Questa l’aggiunta proposta quale 
integrazione, votata all’unanimità dal resto dei consiglieri. Il re-
golamento, in effetti, permette loro di proporre perfezionamenti 
alla registrazione dei propri interventi.

Al punto due l’assessore ai lavori pubblici Pietro Ventura ha 
comunicato l’acquisto da privato di una porzione di area abbando-
nata da anni (a 1.325 euro) in via dei Runchèi, “atto bonario che 
permette di completare la zona da sistemare”. 

A seguire, la spinosa questione dell’eventuale demolizione, 
nonché utilizzo, del magazzino agricolo acquisito al patrimonio 
comunale a seguito di procedimento di repressione di abusivismo 
edilizio. L’iter della vicenda è stato riassunto dal sindaco Gian-
carlo Ogliari, che ha premesso come essa sia stata condotta dal 
responsabile dell’area tecnica Alfonso Rovida, presente in aula. 
“La storia dell’immobile è iniziata nel 1997, quando un cittadino 
ha presentato la richiesta di concessione edilizia per una stalla e 
un’abitazione. Non accolto per contrasti relativi alle distanze, nel 
2000 il progetto è stato ripresentato, ma in luogo dell’abitazione vi 
era un cambio di destinazione d’uso: era indicato magazzino agri-
colo e non più abitazione”. Nel 2001 il sì a costruire, con la speci-
fica da parte dell’ente di non edificare un’abitazione. Indicazione 
violata. Nel 2003, vinte le elezioni, l’attuale squadra di governo si 
mobilitò per trovare una soluzione tramite variante al PRG, anche 
per tutelare le aziende del territorio. “Una legge impedì tale solu-
zione e il Comune chiese al cittadino di pazientare per risolvere 
il tutto con il nuovo PGT. Poi i ricorsi al TAR dell’interessato”. Il 
sindaco ha ribadito che “il cittadino non è mai stato denunciato e 
l’amministrazione si è solo difesa, con il TAR che ha sempre dato 
ragione al Comune”. Nel 2009 la sentenza definitiva che ha re-
spinto il ricorso dell’interessato con l’acquisizione del magazzino 

utilizzato come abitazione al patrimonio comunale.
In Consiglio la maggioranza e il segretario Massimiliano Alesio 

hanno evidenziato più volte che “la decisione da prendere questa 
sera riguarda l’abbattimento o meno dell’immobile, un atto dovu-
to per legge”. E la proposta dei portavoce di Uniti è stata quella di 
impedire all’Ufficio Tecnico di procedere alla demolizione: “Pro-
poniamo – han detto sindaco, vicesindaco, Ventura, Mazzini e il 
capogruppo Marchesani – la soluzione più favorevole al cittadino 
e anche la più logica, perché nessuno ha mai pensato di buttarlo 
fuori di casa”.

La proposta è passata con il loro voto favorevole e anche quello 
di Bonetti di Trescore per la Libertà. Ciò anche considerando l’even-
tualità che il cittadino s’appelli al Consiglio di Stato, come emer-
so da uno scritto che lo stesso ha fatto notificare ai capigruppo 
consiliari. Contrario il voto della Lega Nord, che avrebbe gradito 
una sospensione dell’ordine del giorno del Consiglio proprio in 
conseguenza del pronunciamento del Consiglio di Stato. Angelo 
Barbati (“non ho mai avuto informazioni adeguate”) e Filippo 
Barbati, nonostante le rassicurazioni del primo cittadino, si son 
detti non convinti “della sorte della famiglia che risiede in questo 
immobile”. Che, in ogni caso, non verrà demolito.

Luca Guerini

Il Consiglio comunale nella riunione di martedì

TRESCORE CREMASCO:  lo ha deciso il Consiglio
          Abuso edilizio, l’immobile non sarà demolito 
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